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Avvicinare le nuove generazioni alla let-Avvicinare le nuove generazioni alla let-
tura dei quotidiani cartacei, gettando le tura dei quotidiani cartacei, gettando le 
basi per un ricambio generazionale degli basi per un ricambio generazionale degli 
acquirenti di quotidiani. L’idea è tanto acquirenti di quotidiani. L’idea è tanto 
semplice quanto potente: fare uscire i ra-semplice quanto potente: fare uscire i ra-
gazzi dalla scuola e portarli direttamen-gazzi dalla scuola e portarli direttamen-
te in edicola o attorno a un chiosco. E' te in edicola o attorno a un chiosco. E' 
questo l'obiettivo di "Edicola mi piace". Il questo l'obiettivo di "Edicola mi piace". Il 
progetto, promosso e voluto da Assocul-progetto, promosso e voluto da Assocul-
tura - Snag/Confcommercio Lecco e Co-tura - Snag/Confcommercio Lecco e Co-
mune di Lecco, è stato illustrato a metà mune di Lecco, è stato illustrato a metà 
novembre presso Confcommercio Lecco. novembre presso Confcommercio Lecco. 
Alla presentazione sono intervenuti il Alla presentazione sono intervenuti il 
presidente di Confcommercio Lecco, An-presidente di Confcommercio Lecco, An-
tonio Peccati; l'assessore all'Attrattività tonio Peccati; l'assessore all'Attrattività 
Territoriale del Comune di Lecco, Gio-Territoriale del Comune di Lecco, Gio-
vanni Cattaneo; il presidente dello Snag vanni Cattaneo; il presidente dello Snag 
Confcommercio Lecco, Michele Preda; il Confcommercio Lecco, Michele Preda; il 
responsabile Diffusione Sesaab-Enova responsabile Diffusione Sesaab-Enova 
Alberto Spagnolo (in rappresentanza de-Alberto Spagnolo (in rappresentanza de-
gli editori coinvolti); Antonella Marchesi, gli editori coinvolti); Antonella Marchesi, 
vice dirigente del Collegio Alessandro vice dirigente del Collegio Alessandro 
Volta.Volta.
"Vogliamo favorire la sopravvivenza "Vogliamo favorire la sopravvivenza 
delle edicole in un mondo in cui la carta delle edicole in un mondo in cui la carta 
stampata ha un ruolo sempre più ridotto stampata ha un ruolo sempre più ridotto 
e nello stesso tempo valorizzare il loro e nello stesso tempo valorizzare il loro 
ruolo all’interno del territorio comunale", ruolo all’interno del territorio comunale", 
ha evidenziato il presidente di Confcom-ha evidenziato il presidente di Confcom-
mercio Lecco, Antonio Peccati.mercio Lecco, Antonio Peccati.
 “Oltre alla vendita dei giornali, quotidia- “Oltre alla vendita dei giornali, quotidia-
ni ma anche periodici e riviste, le edicole ni ma anche periodici e riviste, le edicole 
cercano di svolgere altre funzioni, sia per cercano di svolgere altre funzioni, sia per 
stare meglio sul mercato, sia per offri-stare meglio sul mercato, sia per offri-
re un servizio il più ampio possibile alla re un servizio il più ampio possibile alla 
popolazione", ha rimarcato il presidente popolazione", ha rimarcato il presidente 
Snag Lecco, Michele Preda.Snag Lecco, Michele Preda.
Tre gli istituti che finora hanno aderito Tre gli istituti che finora hanno aderito 
(Collegio Volta, Ticozzi e Stoppani), così (Collegio Volta, Ticozzi e Stoppani), così 
come sono tre le edicole (Michele Preda come sono tre le edicole (Michele Preda 

Al via il progetto "Edicola mi piace"

25Edicola Via Besonda; Matteo Corno Edi-Edicola Via Besonda; Matteo Corno Edi-
cola Piazza Manzoni; Enrico Merlino Edi-cola Piazza Manzoni; Enrico Merlino Edi-
cola Merlo Viale Adamello).cola Merlo Viale Adamello).
Per ulteriori dettagli sul progetto inqua-Per ulteriori dettagli sul progetto inqua-
dra il Qr-code qui sotto.dra il Qr-code qui sotto.
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Confcommercio Lecco:Confcommercio Lecco:  

chiusure per le festività di fine annochiusure per le festività di fine anno

Gli uffici della sede di piazza Garibaldi Gli uffici della sede di piazza Garibaldi 
a Lecco e delle delegazioni resteranno a Lecco e delle delegazioni resteranno 
chiusi dal 24 dicembre (ultimo giorno chiusi dal 24 dicembre (ultimo giorno 
di apertura martedì 23 dicembre) al 5 di apertura martedì 23 dicembre) al 5 
gennaio 2026. La riapertura è fissata gennaio 2026. La riapertura è fissata 

per mercoledì 7 gennaio 2026. per mercoledì 7 gennaio 2026. 
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PROBLEMATICHE 
HACCP 
LECCOLECCO martedì e giovedì  martedì e giovedì 
su appuntamentosu appuntamento
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento

SINDACALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

FISCALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento

SICUREZZA
LECCOLECCO 1°, 2° e 3° mercoledì del mese:  1°, 2° e 3° mercoledì del mese: 
dalle 14 alle 18 (su appuntamento)dalle 14 alle 18 (su appuntamento)
MERATEMERATE 4° mercoledì del mese: 4° mercoledì del mese:
dalle 14 alle 18dalle 14 alle 18

LEGALE
LECCOLECCO 1° e 3° lunedì del mese:   1° e 3° lunedì del mese:  
dalle 16 alle 18dalle 16 alle 18
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento
CALOLZIOCALOLZIO su appuntamento su appuntamento

AMBIENTE 
E GESTIONE RIFIUTI
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

FINANZA AGEVOLATA
LECCO LECCO su appuntamentosu appuntamento

COMPRAVENDITA AFFITTI
LECCOLECCO su appuntamento  su appuntamento 
2° e 4° lunedì del mese: 2° e 4° lunedì del mese: 
dalle 14 alle 16dalle 14 alle 16

PREVIDENZIALE ENASCO
LECCOLECCO dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 15dalle 9 alle 15
MERATEMERATE lunedì dalle 9 alle 11 lunedì dalle 9 alle 11

GDPR-PRIVACY
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

ENERGIA E GAS
LECCOLECCO da lunedì a giovedì dalle 8.30   da lunedì a giovedì dalle 8.30  
alle 12.30alle 12.30

DIGITALE
LECCOLECCO su appuntamento 4° mercoledì   su appuntamento 4° mercoledì  
del mese: dalle ore 14 alle ore 18del mese: dalle ore 14 alle ore 18

CASA
LECCO - MERATE su appuntamento LECCO - MERATE su appuntamento 

EDILIZIA
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

TELEFONIA
LECCO LECCO su appuntamento 2° e 4° martedì su appuntamento 2° e 4° martedì 
del mese: dalle ore 9.45 alle ore 12.30del mese: dalle ore 9.45 alle ore 12.30

WELFARE AZIENDALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

CONSULENZA NORMATIVA COMMERCIO
CALOLZIOCALOLZIO lunedì, mercoledì e giovedì  lunedì, mercoledì e giovedì 
dalle ore 9 alle ore 12.30dalle ore 9 alle ore 12.30

I nostri 
Sportelli

ANNO XXXIII
N. 12 DICEMBRE 2025

Marco Balzano ha vinto 
il Premio Romanzo Storico 2025
Marco Balzano, autore del romanzo 
"Bambino" (Einaudi), ha vinto la ven-
tunesima edizione del Premio Lettera-
rio Internazionale Alessandro Manzoni 
- Città di Lecco al Romanzo Storico or-
ganizzato da 50&Più Lecco, in collabo-
razione con Assocultura Confcommercio 
Lecco, il Centro Nazionale di Studi Man-
zoniani e il Comune di Lecco, con il con-
tributo di Acinque (main sponsor) e della 
Camera di Commercio di Como-Lecco. 
Balzano ha ottenuto 66 voti sui 135 
espressi dalla Giuria Popolare (composta 
da 135 lettori). Al secondo posto, con 52 
preferenze, Erica Cassano con "La grande 
sete" (Garzanti), davanti a Wanda Mara-
sco con "Di spalle a questo mondo" (Neri 
Pozza) che ha raccolto 17 voti. Le schede 

sono state scrutinate, alla presenza del 
notaio Federica Croce, durante la ceri-
monia finale svoltasi sabato 25 ottobre 
presso la sala Ticozzi a Lecco davanti a 
un folto pubblico di appassionati. Dopo 
i saluti del presidente di Confcommercio 
Lecco, Antonio Peccati e del  sindaco del 
Comune di Lecco, Mauro Gattinoni, sono 
saliti sul palco i tre autori, introdotti da 
brevi video realizzati da Mattia Conti, 
membro della Giuria. Dopo l'intervento 
del presidente di 50&Più Lecco, Euge-
nio Milani, è toccato al presidente del-
la Giuria Tecnica del Premio Manzoni, 
Ermanno Paccagnini, "inquadrare" i tre 
romanzi finalisti. Stimolati dalle do-
mande di Stefano Motta (Giuria Premio 
Manzoni), Balzano, Cassano e Marasco 

hanno raccontato le 
loro scelte narrative e 
i loro romanzi. Tra un 
"blocco" di domande 
e l'altro, sono arrivati 
gli aggiornamenti re-
lativi allo spoglio delle 
schede, fino alla pro-
clamazione del vinci-
tore che ha ricevuta 
la targa dalle mani del 
presidente di 50&Più, 
Eugenio Milani.I tre finalisti con il presidente Eugenio MilaniI tre finalisti con il presidente Eugenio Milani
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Una serata di approfondimento su un 
tema di grande rilevanza con interventi 
efficaci e puntuali, molto apprezzati dal 
pubblico presente. Ha fatto centro il con-
vegno “Passaggio generazionale: come 
gestirlo senza subirlo”, organizzato lo 
scorso 12 novembre, presso la sala confe-
renze di Palazzo del Commercio di piazza 
Garibaldi, dal Gruppo Terziario Donna di 
Confcommercio Lecco. Al tavolo la pre-
sidente del Terziario Donna, Mariangela 
Tentori, le consulenti finanziarie Allianz 
Bank, Stefania Fumagalli e Valentina 
Dal Pez, e il notaio Federica Croce. 
"Parlare di passaggio generazionale signi-
fica riconoscere che le nostre aziende non 
sono solo luoghi di lavoro, ma patrimoni 
di esperienza, relazioni e identità - ha 
evidenziato nella sua introduzione all'in-
contro la presidente Tentori - È un tema 
che, prima o poi, tocca tutte noi. Non va 
vissuto come un ostacolo, ma come una 
transizione da gestire con consapevo-
lezza. Il passaggio generazionale non ri-

guarda solo la continuità di un’impresa, 
ma anche la capacità di trovare un punto 
d’incontro tra chi ha guidato finora e chi 
porterà avanti il futuro. È un dialogo tra 
esperienza e innovazione, tra memoria 
e nuova energia". E ha aggiunto: "Gesti-
re questo momento significa anche non 
subirlo. Conoscere gli aspetti legali, eco-
nomici e organizzativi ci permette di af-
frontarlo con lucidità, trasformandolo in 
un’occasione di rinnovamento. E poi c’è 
un aspetto che spesso dimentichiamo: 
quando un territorio costruisce continuità 
— familiare, professionale, imprenditoria-
le — diventa più forte. Noi vogliamo cam-
biare la narrazione. In Italia il passaggio 
generazionale viene spesso vissuto come 
una resa, una fine, un testamento. Noi 
vogliamo vederlo per quello che può es-
sere davvero: un atto di fiducia, un gesto 
generativo. Perché affidare un’impresa 
non è lasciare qualcosa, ma trasmettere 
energia. E raccoglierla non è solo ricevere, 
ma rilanciare con uno sguardo nuovo".

Nel suo intervento, la 
consulente Valentina 
Dal Pez ha rimarcato: 
"Il patrimonio rappre-
senta una storia fatta 
di valori e scelte: non 
decidere è pur sem-
pre una decisione.  
La successione azien-
dale va fatta su mi-
sura e con strumenti 

ad hoc che siano efficaci. Pianificare vuol 
dire mettere ordine, è un atto di respon-
sabilità e tutela. Ricordiamoci che il fu-
turo del nostro patrimonio dipende dalle 
scelte che facciamo oggi". E ricordando 
come solo l'8% rediga un testamento, ha 
suggerito alcune linee guida per la suc-
cessione aziendale: dal definire una visio-
ne condivisa tra generazioni all'utilizzo di 
strumenti legali e fiscali appropriati, pas-
sando per il coinvolgimento di consulenti 
e professionisti.
Stefania Fumagalli, consulente finanzia-
rio e consigliera del Gruppo Terziario Don-
na di Confcommercio Lecco, ha passato 
in rassegna alcuni strumenti finanziari 
a disposizione, soffermandosi in parti-
colare sulle polizze, che non rientrano 
nell’asse ereditario, sono impignorabili e 
insequestrabili e in cui si può decidere il 
beneficiario: "Mentre Tfr e fondi pensio-
ne seguono le regole dell'eredità, è bene 
valutare i vantaggi offerti dalla soluzione 
assicurativa sia sul fronte dell'ottimizza-
zione fiscale che su quello delle esenzioni 
previste".
Infine il notaio Federica Croce, con un lin-
guaggio chiaro ed efficace, ha spiegato la 
differenza tra la successione per legge e 
quella testamentaria, affrontando temi 
chiave come la legge sul patto di famiglia 
ed evidenziando "la totale libertà e segre-
tezza del testamento". Uno strumento 
prezioso, da "riscoprire e utilizzare supe-
rando timori e pregiudizi".

Come gestire al meglio il passaggio generazionale

Da sinistra il notaio Croce, le consulenti Fumagalli e Dal Pez 
e la presidente del Terziario Donna Tentori
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Dal tardo pomeriggio di sabato 22 novem-
bre hanno cominciato a brillare le "Luci 
su Lecco" 2025. In tanti hanno atteso in 
piazza XX Settembre il fatidico momen-
to dell’accensione con il rituale conto alla 
rovescia che, con il suo carico di attesa, 
riesce sempre a stupire grandi e piccini. 
Il tema delle proiezioni guarda alle im-
minenti Olimpiadi di Milano-Cortina con 
gli sport invernali. E, ancora una volta, lo 
sforzo economico e organizzativo dell’As-
sociazione Amici di Lecco e degli sponsor 
si è concretizzato nel meraviglioso spet-
tacolo che, fino alla fine delle festività, 
vestirà di luci e colori i palazzi del centro 
Lecco: "Luci su Lecco" si svolgerà infatti 
fino al 6 gennaio 2026 tutti i giorni dalle 
17 alle 23.30.
L’accensione delle luci è stata precedu-
ta da un concerto dell’Accademia Corale 
Lecchese, una piacevole tradizione che 
si ripete ogni anno. Dopo la presenta-
zione dell'iniziativa (con la lettura degli 
sponsor e l'illustrazione delle proposte), 
sono intervenuti il presidente di Amici 
di Lecco, Antonio Peccati, e l'assessore 

Ha preso il via  il 29 novembre la sottoscri-
zione a premi organizzata da Confcom-
mercio Lecco - Zona Valle San Martino. 
Quest'anno la Lotteria dei Commercianti 
a Calolzio metterà in palio 5mila euro in 
buoni spesa. 
“Quest’anno, per problemi personali lega-
ti ad un incidente, abbiamo avuto tempi 
molto ristretti per poter organizzare le 

Natale illuminato grazie a "Luci su Lecco"

Lotteria dei Commercianti di Calolzio: in palio i buoni spesa

IN PRIMO PIANO

all'Attrattività Territoriale del Comune 
di Lecco, Giovanni Cattaneo. Poi spazio 
allo stupore, con gli occhi dei bambini 
sgranati quando gli Amici di Lecco hanno 
schiacciato il pulsante rosso che ha fatto 
esplodere la piazza di luci e colori.
La realizzazione del progetto è affidata 
alla ditta Proietta. Le proiezioni natalizie 
illumineranno i palazzi di Piazza XX Set-
tembre e di Piazza Cermenati, mentre su 
Palazzo delle Paure ci sarà il video map-
ping, In piazza Cermenati sono presenti 
l’Albero parlante e la giostra per i più pic-
coli. In piazza XX Settembre 
è stato invece collocato il 
Libro parlante.
Sabato 22 novembre sono 
state accese anche le lu-
minarie sostenute dai 
commercianti, che contri-
buiscono a illuminare il 
Natale di Lecco: le adesio-
ni quest’anno sono state 
170, in linea con gli scorsi 
anni. La gestione è a cura 
dalla società PassioneEven-

proposte per il Natale. Grazie alla celere 
risposta e a un confronto con gli esercenti, 
siamo riusciti a raccogliere 80 adesioni tra 
commercianti e sponsor per le iniziative 
natalizie, che comprendono anche le lumi-
narie - spiega la presidente di Confcom-
mercio Lecco - Zona Valle San Martino, 
Cristina Valsecchi - In totale sono state 
36 le attività che hanno aderito alla sot-
toscrizione a premi. In accordo con i com-
mercianti e dopo avere consultato anche 
la clientela, abbiamo riscontrato che in 
questo periodo di crisi e difficoltà econo-
miche sia giusto premiare più persone con 
buoni spesa che possano essere utilizzati 
presso le attività aderenti. Ringrazio tutti 
quelli che hanno accolto anche quest'an-
no la nostra proposta e in particolar modo 
Confesercenti: in questo modo favoriamo 
gli acquisti nei negozi calolziesi e ci im-
pegniamo concretamente per sostene-
re queste realtà di vicinato". E continua: 
"Quest’anno, infatti, seguendo un nuovo 
regolamento ci saranno in palio 18 buoni 
spesa per un totale di 5mila euro: i primi 
tre classificati avranno ciascuno 500 euro 
da spendere, dal 4° al 6° posto 400 euro, 

ti Public Relations con il coordinamento di 
Confcommercio Lecco che ha anche gesti-
to - con il coinvolgimento del direttore 
Alberto Riva e delle funzionarie dell'Uf-
ficio Marketing Chiara Pezzini e Jennifer 
Megna - i rapporti logistico-operativi sul 
fronte delle proiezioni. L’installazione è a 
cura di Onlight PF di Pozzi Franco: tutte 
le luci utilizzate sono a basso consumo 
energetico. 
A farsi carico dei costi dell'energia elettri-
ca sia delle proiezioni che delle luminarie 
è il Comune di Lecco.

dal 7° al 9° 300 euro, dal 10° al 14° 200 euro 
e dal 15° al 18° 100 euro". 
I biglietti della sottoscrizione a premi sa-
ranno disponibili fino a sabato 10 genna-
io 2026 presso gli esercizi commerciali di 
Calolziocorte che aderiscono all’iniziativa e 
che espongono la vetrofania identificati-
va.  I biglietti saranno omaggiati dai com-
mercianti alla clientela secondo il criterio 
scelto dall’esercente. Oltre alla pubblicità 
promossa tramite manifesti su tutto il 
territorio della Provincia, presso gli eser-
centi saranno disponibili oltre 5.000 copie 
di opuscoli sui quali sarà consultabile il 
regolamento della sottoscrizione a premi.
L’estrazione si terrà domenica 11 gennaio 
2026 presso il Municipio di Calolzio e sarà 
trasmessa in diretta su Facebook. 
Per il ritiro dei premi bisognerà recarsi 
con il biglietto vincente e un documento 
di identità presso la delegazione di Con-
fcommercio a Calolzio in corso Dante 31b 
nei seguenti orari: lunedì, mercoledì e 
giovedì dalle ore 12.30 alle ore 16, martedì 
dalle ore 9 alle ore 16, venerdì dalle ore 9 
alle ore 12.30. Il premio è utilizzabile entro 
venerdì 27 febbraio 2026. 

Commercianti 
di Calolziocorte

NATALE
dal 29 novembre 2025
        al 10 gennaio 2026

Acquista a Calolziocorte,
potrai vincere

RICCHI PREMI!

5.000€

 in buoni spesa
5.000€

 in buoni spesa

con il patrocinio

Foto Marco Milani 
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LAVORO a cura di Andrea Cattaneoa cura di Andrea Cattaneo

CORTE DI CASSAZIONE: LA CONTRIBUZIONE È DOVUTA 
ANCHE IN CASO DI ASSENZA O SOSPENSIONE 
DELLA PRESTAZIONE CONCORDATA TRA LE PARTI
Secondo il costante orientamento del-
la Corte di Cassazione, l’importo della 
retribuzione da assumere come base di 
calcolo dei contributi previdenziali non 
può essere inferiore “all'importo delle re-
tribuzioni stabilito da leggi, regolamenti, 
contratti collettivi, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative 
su base nazionale, ovvero da accordi col-
lettivi o contratti individuali, qualora ne 

derivi una retribuzione di importo supe-
riore a quello previsto dal contratto col-
lettivo” (c.d. “minimale contributivo”), ai 
sensi dell’articolo 1 del d.l. 9 ottobre 1989 
n. 338, convertito in legge 7 dicembre 
1989 n. 389.
Nel dare continuità a tale orientamen-
to, con ordinanza del 30 ottobre 2025 
n. 28748, la Corte di Cassazione ha rite-
nuto, quindi, che la contribuzione INPS 

sia dovuta anche nei casi di assenza del 
lavoratore o di sospensione concordata 
della prestazione lavorativa (aspettativa 
non retribuita) che costituiscano il risul-
tato di un accordo tra le parti derivante 
da una libera scelta del datore di lavoro 
e non da ipotesi previste dalla legge e 
dal contratto collettivo, in considerazio-
ne della natura indisponibile dell’obbli-
gazione contributiva.

NUOVO MANUALE DI CLASSIFICAZIONE ATECO 2025

DAL 1° APRILE 2026 OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DELLE OFFERTE 
DI LAVORO SU SIISL PER LE ASSUNZIONI AGEVOLATE

LEGITTIMO IL LICENZIAMENTO DISCIPLINARE PER INSUBORDINAZIONE

L’ATECO è la classificazione delle attività 
economiche adottata dall’ISTAT per fina-
lità statistiche, ossia per la produzione e 
la diffusione di dati statistici ufficiali.
Dal 1° gennaio 2025 è entrata in vigore 
la nuova classificazione delle attività 
economiche ATECO 2025 predisposta 
dall’ISTAT sulla base della classificazione 
europea NACE (Nomenclature statisti-
que des activités économiques dans la 
Communauté européenne) rev.2.1, ope-
rativa a partire dal 1° aprile 2025.
L’INPS, con messaggio n. 3206 del 27 ot-
tobre 2025, comunica la pubblicazione 

del Manuale di classificazione previden-
ziale che definisce la classificazione dei 
datori di lavoro in base al codice ATECO 
2025 e che sostituisce il precedente Ma-
nuale riferito al codice ATECO 2007.
Nel manuale, per ogni singola sezione, 
divisione, gruppo e classe, vengono indi-
viduati:
-	 i codici ATECO a sei cifre con la corri-

spondente descrizione e il dettaglio 
delle relative attività e/o prodotti;

- i CSC che l’Istituto ha individuato in 
corrispondenza della specifica attività 
descritta;

- 	i codici di autorizzazione (CA) che de-
vono essere assegnati necessariamen-
te insieme al CSC per la corretta defini-
zione del carico contributivo.

Il documento e il servizio sono disponibili 
nella pagina istituzionale del “Manuale 
di classificazione previdenziale e compa-
tibilità ATECO-CSC-CA”:
h t t p s : / / w w w. i n p s . i t / i t / i t /d e t -
t a g l i o - s c h e d a . i t . s c h e d e - s e r v i -
z i o - s t r u m e n t o . s c h e d e - s e r v i z i .
manuale-di-classificazione-previdenzia-
le-e-compatibilit-ateco-csc-ca.html

Dal 1° aprile 2026, i datori di lavoro privati 
che intendono assumere nuovo persona-
le e beneficiare di agevolazioni contribu-
tive dovranno pubblicare obbligatoria-
mente le posizioni di lavoro vacanti sul 
Sistema Informativo per l’Inclusione So-
ciale e Lavorativa (SIISL), come previsto 
dall’articolo 14 del Dl 159/25. L’obiettivo 
è favorire la trasparenza nel mercato 
del lavoro, garantire le pari opportuni-
tà e rafforzare la sicurezza nei luoghi di 
lavoro. La norma parla di obbligatorietà 
correlata ad assunzioni ove sono previ-
ste agevolazioni contributive, comunque 

denominate, vi rientreranno pertanto 
tutte quelle in cui vi sono benefici di na-
tura contributiva sia che si presentino ”a 
tempo” o che siano “strutturali" o quelle 
per le assunzioni di portatori di handicap 
Non vi rientra la contribuzione prevista 
per i contratti di apprendistato, defini-
ta “propria” dalla circolare n. 5/2008 del 
Ministero del Lavoro e fatta propria nei 
mesi successivi dall’INPS, in quanto frut-
to di una decisione politica finalizzata a 
favorire l’occupazione giovanile.
Le modalità operative saranno definite 
da un decreto attuativo del Ministero 

del Lavoro. Si ricorda che già per alcune 
tipologie di incentivi (come l’Assegno di 
inclusione, ADI, e il Supporto per la for-
mazione e il lavoro, SFL) l’inserimento 
dell’offerta di lavoro nel SIISL è condizio-
ne necessaria per accedere all’esonero 
contributivo. Per questi casi, la domanda 
va presentata telematicamente all’INPS 
tramite l’apposito modulo, con verifiche 
a cura dell’INPS prima dell’autorizzazio-
ne al beneficio. L’esonero non spetta ai 
datori di lavoro non in regola con il collo-
camento obbligatorio o con la disciplina 
sugli aiuti “de minimis”.

La Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 19 
agosto 2025, n. 23565 ha ritenuto legit-
timo il licenziamento disciplinare della 
guardia giurata, che, in violazione delle 
precise disposizioni datoriali e delle pre-

scrizioni regolamentari, presta servizio 
senza radio trasmittente funzionante 
e senza giubbotto antiproiettile, trat-
tandosi di condotte reiterate e sorrette 
da deliberata indifferenza rispetto agli 

ordini del datore di lavoro; tali compor-
tamenti integrano una grave forma di 
insubordinazione idonea a costituire giu-
sta causa di recesso, non potendo essere 
ricondotti a mera negligenza.
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CONTRATTI PIRATA E MANDATI, LA POSIZIONE DI FNAARC LECCO

ACCORDO ECONOMICO COLLETTIVO DEL COMMERCIO

Il tema caldo dei contratti pirata, sol-
levato dal presidente di Confcommercio 
Carlo Sangalli, interessa anche la figura 
dell'agente di commercio disciplina-
ta negli Accordi Economici Collettivi 
(Aec) che regolano il rapporto tra agente 
di commercio e mandante. Sempre più 
spesso, infatti, si riscontrano aziende che 
utilizzano impropriamente le figure del 
procacciatore d’affari o del consulente al 
posto dell’agente di commercio, anche 
quando non sussistono i requisiti. Una 
scorciatoia che genera confusione nei 
rapporti di lavoro tra mandante e agente 
e, soprattutto, vanifica le intese sinda-
cali raggiunte attraverso gli Accordi Eco-
nomici Collettivi, penalizzando entrambe 
le parti. Una riflessione su questo tema 
fondamentale arriva anche dalla Fnaarc 
Confcommercio Lecco. “Fare l’agente di 
commercio non è semplice, soprattutto 
per i giovani che si avvicinano a questa 
professione” – spiega Francesca Maggi, 
presidente di Fnaarc Confcommercio 
Lecco - Chi svolge questa professione 
spesso si trova a compiere passi e scelte 
difficili. Non è un lavoro ‘semplice’: richie-
de molta pazienza, costanza, competen-
ze e tanta determinazione. Purtroppo 

c’è poca informazione e il rischio per un 
agente è quello di incappare in contratti 
pirata". Concetto evidenziato recente-
mente anche da Alberto Petranzan, il 
presidente nazionale di Agenti Fnaarc, 
la Federazione nazionale degli agenti di 
commercio aderente a Confcommercio. 
In Italia operano circa 210.000 agenti di 
commercio a fronte di circa 40.000 pro-
cacciatori d’affari attivi. L’utilizzo impro-
prio del contratto da procacciatore per 
mascherare un vero rapporto di agenzia 
non è solo scorretto, ma anche rischioso: 
può comportare accertamenti da parte di 
Enasarco e del fisco, con la possibile per-
dita di deduzioni o agevolazioni previste 
per gli agenti di commercio regolarmen-
te inquadrati. Inoltre, la mancata appli-
cazione degli accordi non tutela né l’a-
zienda né il lavoratore, aprendo la strada 
a contenziosi legali potenzialmente 
onerosi per entrambe le parti. Clara 
De Marcellis, consigliere Fnaarc Con-
fcommercio Lecco, sottolinea: “Essere 
costretti a lavorare come procacciatore 
comporta anche un rischio previdenziale: 
non esistono infatti tutele e contributi 
Enasarco, nonostante il lavoro effettivo 
sia stato svolto.”

Anche Fnaarc Confcommercio Lecco ri-
chiama quindi l’attenzione sulla neces-
sità di una corretta distinzione tra le 
diverse figure professionali, affinché il 
mercato resti competitivo e leale, e gli 
operatori siano adeguatamente tute-
lati per l’effettivo lavoro svolto. “A chi 
ci chiede consiglio, spesso giovani che 
vogliono intraprendere questa carriera, 
spieghiamo sempre l’importanza di un 
buon mandato, onesto e conforme agli 
Aec - aggiunge la presidente Maggi - Ri-
cordiamo a tutti gli agenti di commercio 
che, come Fnaarc Lecco, siamo sempre a 
disposizione per offrire supporto e con-
sulenza: invitiamo tutti a rivolgersi a 
Confcommercio per qualsiasi necessità”. 
E conclude: “Per questo nostro manda-
to, io e tutti i consiglieri vogliamo impe-
gnarci attivamente per essere presenti, 
supportare e soprattutto informare chi, 
come noi, svolge questa magnifica pro-
fessione. Solo uniti possiamo davvero 
essere forti, tutelati e garantire dignità 
alla figura dell’agente di commercio”.
Per informazioni gli agenti di commer-
cio possono contattare gli uffici di Con-
fcommercio Lecco (0341356911; Manue-
la Pezzotti).

Il 10 luglio 2025 è entrato in vigore il nuovo 
Accordo Economico Collettivo del settore 
commercio (AEC). I contratti di Agenzia 
che nel testo richiamano l’AEC Commer-
cio, anche se sottoscritti prima di tale 
data, recepiscono in automatico tutti gli 
aggiornamenti introdotti dal nuovo testo. 
Le novità sono tante e tutte hanno trova-
to origine dalla condivisione dei temi po-
sti all’attenzione di entrambe le parti per 
un necessario adeguamento alle nuove 
realtà commerciali, tecniche e istituzio-
nali. Così si è intervenuti sulla definizione 
di “promozione degli affari”, considerando 
come promozione quanto stabilito dalle 
parti in termini di attività orientate alla 
vendita di beni o servizi anche a mezzo 
del commercio elettronico aziendale ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 1748 
co.1 del c.c. Tale addendum all’articolo 1, 
letto insieme all’inserimento nell’articolo 
5 dell’obbligo per la mandante di riportare 
negli estratti conto le vendite di prodotti 
o servizi (anche a privati consumatori) re-
alizzate nella zona in esclusiva attraverso 
il canale del commercio elettronico azien-
dale, ai sensi di quanto previsto dall’arti-

colo 1, lett. C, sugella il diritto degli Agenti 
alle provvigioni anche sulle vendite tra-
mite canale elettronico. Inoltre, le parti 
stipulanti l’Accordo Collettivo hanno pre-
so atto del fenomeno, ormai diffuso nel 
mondo agenziale, di riunirsi in società per 
rendere alle mandanti un servizio miglio-
re e più efficace, e al contempo ottenere 
maggiori introiti provvigionali. Tuttavia, 
questa realtà ha sempre rappresentato 
un ostacolo per il riconoscimento alle so-
cietà del diritto alle indennità di fine rap-
porto, motivato dalla società agente con 
il raggiungimento dell’età pensionabile 
dei soci. Le società, infatti, non vanno in 
pensione come le persone fisiche; perciò, 
lo scioglimento di una società di capitali 
e/o di accomandita non avrebbe mai con-
sentito il versamento delle indennità di 
fine rapporto. Le parti sociali, consapevoli 
del problema, hanno convenuto di ricono-
scere le indennità di fine rapporto anche 
in caso di pensionamento di tutti i soci 
delle sole società di persone, a condizio-
ne che ciò comporti lo scioglimento della 
società senza che la stessa venga ricosti-
tuita nel termine di cui all’articolo 2272, n. 

4, del c.c. Un’importante convergenza di 
vedute è stata raggiunta anche nel con-
siderare alla stregua di provvigioni, ai fini 
del calcolo delle indennità di fine rappor-
to, tutti i compensi aggiuntivi riconosciuti 
all’Agente: quindi anche rimborsi o con-
corso spese, premi risultato, compensi 
per coordinamento Agenti o per incasso, 
ancorché contrattualizzati separatamen-
te. A ulteriore conferma, l’articolo 12 sta-
bilisce chiaramente che: “Tutte le somme 
corrisposte dalla casa mandante in ag-
giunta alle provvigioni, sono computabili, 
agli effetti dei vari istituti contrattuali e 
legali, quali variazioni contrattuali, FIRR, 
indennità suppletiva di clientela, inden-
nità meritocratica, indennità sostitutiva 
del preavviso e indennità per il patto di 
non concorrenza post contrattuale.” Per 
quanto riguarda i contenuti economici del 
contratto, va inoltre ricordata l’importan-
te modifica dell’articolo 13, in base alla 
quale il FIRR sarà rivalutato a partire dal 
1° gennaio 2026.
Per ulteriori dettagli vai sul sito  
www.confcommerciolecco.it, sezione 
Lavoro.
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SALDI INVERNALI DI FINE STAGIONE: 
IL VIA SABATO 3 GENNAIO 2026
La DGR 14 dicembre 2011, n. IX/2667 (che 
riprende il documento di indirizzi unitari 
per l’individuazione della data di inizio 
dei saldi, approvato dalla Conferenza del-
le Regioni e delle Province autonome il 
24 marzo 2011) stabilisce di fissare come 
date di inizio, per i saldi invernali, 
Con una integrazione al sopra citato do-
cumento di indirizzi unitari per l’indivi-
duazione della data di inizio dei saldi, 
approvata dalla Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome in data 7 lu-
glio 2016, è stato deciso che, qualora il 
primo giorno feriale antecedente l’Epifa-
nia coincida con il lunedì, l’inizio dei saldi 
viene anticipato al sabato.
Pertanto, per l’anno 2026, i saldi invernali 
avranno inizio il giorno sabato 3 gennaio.
La durata massima del periodo dei saldi è 
di sessanta giorni; pertanto, termineran-
no il giorno martedì 3 marzo 2026.
In base all'articolo 116, comma 2 della l.r. 

n. 6/2010 (Testo unico delle leggi in ma-
teria di commercio e fiere), non sarà più 
possibile effettuare le vendite promozio-
nali a partire da giovedì 4 dicembre 2025 
(30 giorni prima dell'inizio dei saldi).
Fino al 3 dicembre 2025 i negozi potran-
no comunque dare pubblicità alle vendite 
promozionali effettuate, con le modalità 
ritenute più opportune.
Si ricorda, inoltre, che, ai fini di informa-
zione e tutela dei consumatori, i com-
mercianti hanno l’obbligo di esporre, 
accanto al prodotto, il prezzo iniziale e la 
percentuale dello sconto o del ribasso. È 
invece facoltativa l’indicazione del prez-
zo di vendita conseguente allo sconto 
o ribasso. L’operatore commerciale ha 
l’obbligo di fornire informazioni veritie-
re in merito agli sconti praticati sia nelle 
comunicazioni pubblicitarie (che, anche 
graficamente, non devono essere pre-
sentate in modo ingannevole per il con-

sumatore) sia nelle indicazioni dei prezzi 
nei locali di vendita. Non può inoltre in-
dicare prezzi ulteriori e diversi e deve es-
sere in grado di dimostrare agli organi di 
controllo la veridicità delle informazioni 
relative al prodotto.
I prodotti in saldo devono essere separati 
da quelli eventualmente posti in vendita 
a prezzo normale (se ciò non è possibi-
le, cartelli o altri mezzi devono fornire al 
consumatore informazioni inequivocabili 
e non ingannevoli).
Se il prodotto risulta difettoso, il con-
sumatore può richiedere la sostituzio-
ne dell’articolo stesso o il rimborso del 
prezzo pagato dietro presentazione dello 
scontrino, che occorre quindi conservare.
Si ricorda inoltre che per i cartelli espo-
sti sulle vetrine con la dicitura "Saldi" è 
dovuta l'imposta sulla pubblicità da cor-
rispondere alla concessionaria di riferi-
mento del Comune.

1.	 FOLLOWTIP SRL1.	 FOLLOWTIP SRL servizi alle imprese   servizi alle imprese  
Via Mazzini 42 CalolziocorteVia Mazzini 42 Calolziocorte

2.	 NUOVA CURTI SRL2.	 NUOVA CURTI SRL  
	 installazione e riparazione ascensori  	 installazione e riparazione ascensori  

Via Pascolo 6 Bosisio PariniVia Pascolo 6 Bosisio Parini
3.	 ALIMENTARI MAURI ALBERTO3.	 ALIMENTARI MAURI ALBERTO  
	 alimentari / Via Corsica 33 Dolzago	 alimentari / Via Corsica 33 Dolzago

4.	 BUZZONI AMBROGINA4.	 BUZZONI AMBROGINA  
	 merceria / Via Provinciale 39/b Primaluna	 merceria / Via Provinciale 39/b Primaluna
5.	 MAGGIONI ROBERTO5.	 MAGGIONI ROBERTO pubblico esercizio  pubblico esercizio 

tabacchi / Piazza Garibaldi 9 Oggionotabacchi / Piazza Garibaldi 9 Oggiono
6.	 MAGAZZINI INDIANI DI ALDEGHI SARA6.	 MAGAZZINI INDIANI DI ALDEGHI SARA  

commercio generi non alimentari  commercio generi non alimentari  
Via Mascari 49 LeccoVia Mascari 49 Lecco

7.	 VARENNAHOUSE DI NASAZZI  7.	 VARENNAHOUSE DI NASAZZI  
BARNABABARNABA  BENITOBENITO case vacanza   case vacanza  
Via Venini 5 VarennaVia Venini 5 Varenna

8.	 LAFRANCONI ELISABETTA8.	 LAFRANCONI ELISABETTA    
casa vacanza Via Della Cosituzione 14 casa vacanza Via Della Cosituzione 14 
Mandello del LarioMandello del Lario

9.	 S. PAOLO S.R.L.9.	 S. PAOLO S.R.L. studio dentistico   studio dentistico  
Corso Europa 46/a CalolziocorteCorso Europa 46/a Calolziocorte

10.	PIROVANO EMANUELA10.	PIROVANO EMANUELA  
	 ambulante alimentare / Via San Gaetano 	 ambulante alimentare / Via San Gaetano 

26/c Casatenovo26/c Casatenovo

New Entry

Il c.d. decreto “Economia 2025”, entrato 
in vigore il 30 ottobre, introduce misure 
urgenti per sostenere economia e inve-
stimenti.
Tra le altre disposizioni, si segnala l’arti-
colo 4, commi 6-7, che, per l’anno 2026, in 
occasione dei giochi olimpici e paralimpici 
invernali, per i comuni della Lombardia e 
del Veneto, consente di aumentare l’im-
posta di soggiorno.
Il maggior gettito derivante dall’incre-

mento dell’imposta di soggiorno incassa-
to nell'anno 2026: 
a) per il 50 per cento è destinato agli im-
pieghi previsti dall’articolo 4, comma 1, 
ultimo periodo, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23; 
b) per il 50 per cento è acquisito dal bilan-
cio dello Stato, per il finanziamento degli 
interventi connessi agli eventi dei Giochi 
olimpici e paralimpici invernali “Mila-
no-Cortina 2026”.

Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro del turismo e il Ministro dell’interno, 
d’intesa con la Conferenza Stato-Città e 
autonomie locali, da emanare entro il 31 
marzo 2026, sono definite le modalità di 
individuazione e di acquisizione al bilan-
cio dello Stato del maggior gettito.
Ci riserviamo di inviarvi ulteriori informa-
zioni sull’iter di conversione in legge del 
provvedimento.

DECRETO LEGGE 29 OTTOBRE 2025: AUMENTO IMPOSTA DI SOGGIORNO

Di seguito i comunicati ISTAT e gli estremi 
delle gazzette ufficiali di pubblicazione, 
concernenti gli indici dei prezzi al consu-
mo relativi al bimestre agosto – settem-
bre 2025, necessari per l’aggiornamento 
del canone di locazione degli immobili ai 

sensi della Legge 392/78 ed ai sensi della 
Legge 449/97. 
La variazione annuale agosto 2024 – ago-
sto 2025 è pari a 1,4 (75% = 1,050). 
La variazione biennale agosto 2023 – ago-
sto 2025 è pari a 2,3 (75% = 1,725).

G.U. n. 227 del 30 settembre 2025  
La variazione annuale settembre 2024 – 
settembre 2025 è pari a 1,4 (75% = 1,050). 
La variazione biennale settembre 2023 – 
settembre 2025 è pari a 2,0 (75% = 1,500).
G.U. n. 247 del 23 ottobre 2025

LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI AD USO NON ABITATIVO. INDICI ISTAT MESE DI LUGLIO 2025
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DALL'1 GENNAIO 2026 COLLEGAMENTO OBBLIGATORIO 
TRA POS E REGISTRATORI TELEMATICI

PEC AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ: LE NUOVE INDICAZIONI DI UNIONCAMERE

Definizione delle modalità operative per il 
collegamento tra lo strumento hardware o 
software mediante il quale sono accetta-
ti i pagamenti elettronici (POS) e lo stru-
mento mediante il quale sono registrati 
e memorizzati i dati dei corrispettivi (RE-
GISTRATORE TELEMATICO); definizione 
delle modalità operative per la memoriz-
zazione puntuale e la trasmissione aggre-
gata dei dati dei pagamenti elettronici
In vista dell’obbligo di collegamento tra re-
gistratori telematici e strumenti di paga-
mento elettronico, introdotto dalla Legge 
di Bilancio 2025, con il Provvedimento del 
31 ottobre 2025, l’Agenzia delle Entrate 
definisce le regole che gli esercenti dovran-
no seguire per abbinare i terminali POS, o 
altri strumenti di pagamento elettronico, 
ai registratori telematici. Il nuovo obbligo, 
che riguarderà le operazioni effettuate a 
partire dal 1° gennaio 2026, è finalizzato 
a garantire la piena integrazione tra la re-
gistrazione dei corrispettivi e i pagamenti 
effettuati tramite strumenti tracciabili. In 
tal modo sarà connesso, in maniera auto-
matica e sicura, il momento dell’incasso 
con quello della certificazione fiscale, ridu-
cendo così il margine di errore e il rischio 
di omissioni nei dati trasmessi all’Ammi-
nistrazione finanziaria. Come indicato nel 
provvedimento, il collegamento tra i due 
strumenti non richiederà interventi tecnici 
complessi o connessioni fisiche dirette tra 
i dispositivi, ma avverrà esclusivamente 
attraverso un servizio online dedicato, 
disponibile nell’area riservata del portale 
“Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia del-
le Entrate. Gli esercenti dovranno accedere 

al servizio e procedere all’associazione tra 
la matricola del registratore telematico, 
già censito in Anagrafe Tributaria, e i dati 
identificativi univoci dei terminali POS o 
degli altri strumenti di pagamento elettro-
nico utilizzati. La procedura prevede, inol-
tre, l’indicazione dell’indirizzo dell’unità 
locale presso la quale gli strumenti sono 
operativi, in modo da assicurare la trac-
ciabilità e la corretta attribuzione dei dati. 
Per agevolare l’inserimento, il sistema 
renderà visibili all’utente gli strumenti di 
pagamento già comunicati all’Agenzia da-
gli operatori finanziari, semplificando così 
l’abbinamento. Nel caso in cui la memoriz-
zazione e la trasmissione dei corrispettivi 
siano effettuate non tramite registratore 
telematico ma mediante la procedura web 
dell’Agenzia, il collegamento potrà essere 
completato direttamente all’interno del-
la medesima piattaforma, senza ulteriori 
adempimenti. Il provvedimento stabilisce 
anche un periodo transitorio per consen-
tire agli esercenti di adeguarsi gradual-
mente alle nuove disposizioni. In partico-
lare, gli operatori che già dispongono di 
strumenti di pagamento elettronico al 1° 
gennaio 2026, o che li attiveranno entro lo 
stesso mese di gennaio, avranno 45 gior-
ni di tempo, decorrenti dalla data in cui il 
servizio online sarà reso disponibile, per 
effettuare la registrazione.
Tale data sarà comunicata con un avviso 
pubblicato sul sito dell’Agenzia delle En-
trate e, comunque, le nuove funzionalità 
saranno rese disponibili nei primi giorni 
del mese di marzo.
Una volta a regime, invece, per ogni nuovo 

POS o in caso di modifica del collegamen-
to esistente, la registrazione dovrà essere 
effettuata a partire dal sesto giorno del 
secondo mese successivo alla data di 
attivazione dello strumento e, comun-
que, entro l’ultimo giorno lavorativo del 
medesimo mese. In tal modo, il sistema 
introduce una tempistica flessibile, che 
consente agli esercenti di gestire l’adempi-
mento con un congruo margine operativo.
Oltre alle modalità di collegamento, il 
provvedimento definisce anche le rego-
le per la memorizzazione puntuale e la 
trasmissione aggregata dei dati dei paga-
menti elettronici giornalieri.
Nello specifico, al momento di ciascuna 
operazione di vendita o prestazione, i dati 
relativi al pagamento effettuato – im-
porto e tipologia di strumento utilizzato 
– vengono registrati e riportati nel docu-
mento commerciale. Successivamente, 
tali informazioni vengono trasmesse te-
lematicamente all’Agenzia delle Entrate, 
in forma aggregata e su base giornaliera, 
insieme ai dati dei corrispettivi, secondo le 
stesse modalità tecniche già previste per la 
trasmissione dei corrispettivi telematici.
Per quanto riguarda, invece, la tutela dei 
dati personali, il provvedimento in esame 
individua l’Agenzia delle Entrate come ti-
tolare del trattamento, che avviene nel 
rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 
(GDPR) e delle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 127 del 2015.
I dati saranno conservati nei sistemi 
dell’Anagrafe Tributaria e gestiti da So-
gei S.p.A., designata responsabile del 
trattamento.

Nell’ambito del c.d. “Decreto Sicurezza 
Lavoro” sono contenute specifiche di-
sposizioni in merito all’obbligo di domi-
cilio digitale / PEC degli amministratori. 
Recentemente Unioncamere è interve-
nuta fornendo le prime indicazioni ope-
rative, confermando in particolare che:
•	 il domicilio digitale / PEC da comunica-

re deve essere univoco e pertanto non 
può coincidere con quello della società;

•	 non sono soggetti all’obbligo in esame 
gli amministratori di società di persone.

Come noto, l’art. 1, comma 860, Legge 
n. 207/2024 (Finanziaria 2025), modifi-
cando l’art. 5, comma 1, DL n. 179/2012, 

ha esteso agli amministratori di so-
cietà l’obbligo di disporre di una casella 
di posta elettronica certificata (PEC) da 
comunicare al Registro Imprese, al fine 
di “garantire una comunicazione ufficia-
le, tracciabile e sicura tra le imprese e la 
pubblica amministrazione”.
Con la Nota 12.3.2025, n. 43836 il MiMit 
ha fornito alcuni chiarimenti in merito 
all’ambito di applicazione della disposi-
zione in esame, ai relativi termini tempo-
rali da rispettare nonché alle conseguen-
ze derivanti dal mancato adempimento.
Con riferimento alla decorrenza dell’ob-
bligo il Ministero ha evidenziato che lo 

stesso scatta / trova applicazione:
•	 per le imprese costituite a decorrere 

dall’1.1.2025, ovvero che presentano 
domanda di iscrizione al Registro Im-
prese da tale data.

	 Per tali soggetti l’obbligo di comuni-
cazione dell’indirizzo PEC dell’ammini-
stratore va assolto contestualmente al 
deposito della domanda di iscrizione al 
Registro Imprese;

•	 per le imprese che risultano già costi-
tuite all’1.1.2025.

Per ulteriori dettagli vai sul sito  
www.confcommerciolecco.it, sezione 
Fisco.
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FONDO DI GARANZIA

-	 DEUTSCHE BANK SPA
-	 BANCA POPOLARE DI SONDRIO
-	 BANCO BPM
-	 INTESA SANPAOLO
-	 UBI BANCA
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELL’ALTA BRIANZA

-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CARATE BRIANZA
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI LESMO
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TRIUGGIO
- 	BANCO DESIO E DELLA BRIANZA
- 	BANCA DELLA VALSASSINA CREDITO COOPERATIVO
- 	BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TREVIGLIO

Elenco banche convenzionate

Il Fondo di Garanzia non si ferma mai: 
tempo di bilanci e di auguri

Prestito senza garanzie con Deutsche Bank

Ultimo mese dell'anno per il Fondo di 
Garanzia di Confcommercio Lecco, sem-
pre attento alle esigenze dei soci e alle 
richieste degli imprenditori. “Dicembre è 
il mese dei bilanci, dei ringraziamenti e 
degli auguri - evidenzia il presidente del 
Confidi di Confcommercio Lecco, Ange-
lo Belgeri - Anche quest’anno il Fondo 
di Garanzia di Confcommercio Lecco ha 
svolto con dedizione il proprio ruolo di 
supporto alle imprese del territorio, af-
fiancando soci e richiedenti in percorsi di 
crescita, consolidamento e accesso al cre-
dito. Abbiamo lavorato con costanza per 
garantire strumenti efficaci, consulenze 
mirate e soluzioni su misura, valorizzan-
do le potenzialità di ogni progetto". Poi 
aggiunge: "Il 2025 ci ha visti protagonisti 

di numerose iniziative: dall’accompagna-
mento alle domande di garanzia pubbli-
ca, alla redazione di business plan strut-
turati, fino all’assistenza nei rapporti con 
gli istituti di credito. Ogni pratica, ogni 
consulenza, ogni incontro ha rappresen-
tato per noi un tassello importante nella 
costruzione di un tessuto imprenditoria-
le più solido e consapevole”.
Il presidente Angelo Belgeri poi sotto-
linea: “Siamo felici per i traguardi rag-
giunti, chiudiamo quest’anno augurando 
a tutti i nostri soci buone feste. Anche 
durante la pausa natalizia, il Fondo di 
Garanzia non si fermerà. Gli uffici reste-
ranno chiusi per qualche giorno, ma il no-
stro impegno... non conosce interruzioni: 
le attività proseguiranno dietro le quinte. 

E saremo pronti a ripartire con ancora più 
energia nel nuovo anno". Sempre con la 
consapevolezza di potere offrire espe-
rienza e trasparenza, con una consulenza 
creditizia e finanziaria di qualità e una 
conoscenza del territorio approfondita.
Per le attività di consulenza o per avere 
informazioni è possibile contattare gli 
uffici del Fondo di Garanzia di Confcom-
mercio Lecco situati in via Roma 51 a 
Lecco: email info@fondodigaranzialecco.
it; tel. 0341286167. 
Come anticipato, in occasione delle festi-
vità il Fondo di Garanzia resterà chiuso 
dal 24 dicembre 2025 al 5 gennaio 2026 
(ultimo giorno di apertura: martedì 23 di-
cembre). La riapertura è prevista il giorno 
7 gennaio 2026.

Deutsche Bank, nell'ambito della convenzione attiva con 
Confcommercio, mette a disposizione degli associati un 
prestito di liquidità senza garanzie, richiedibile interamen-
te online, fino a 20.000 euro e con piani di rimborso fino 
a 72 rate. 
"Si tratta di una opportunità importante per gli iscritti 
all'associazione - sottolinea il presidente del Fondo di Ca-
ranzia di Confcommercio Lecco, Angelo Belgeri - Mi pia-
ce però evidenziare che, con il Confidi di Confcommercio 

Lecco, è possibile accedere a finanziamenti diretti anche di 
importi superiori, senza garanzie e a tassi più vantaggiosi".
I vantaggi esclusivi per i soci Confcommercio che volessero 
chiedere il prestito Deutsche Bank? Domanda completa-
mente online, rapida e senza burocrazia; nessuna garanzia 
richiesta per accedere al finanziamento, tasso vantaggio-
so, personalizzato in base a importo e durata, con simula-
zione in tempo reale tramite l’apposito tool. 
Le condizioni sono garantite fino al 31 dicembre 2025. 
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FORMAZIONE a cura di Chiara Silverij

CONSULTA 
IL NOSTRO SITO 
CONFCOMMERCIOLECCO.IT 
alla voce SERVIZI - BANDI 
E CONTRIBUTI 
puoi rimanere sempre aggiornato circa  puoi rimanere sempre aggiornato circa  
le possibilità di contributo a fondo perso  le possibilità di contributo a fondo perso  
o finanziamento a tasso agevolato adatte o finanziamento a tasso agevolato adatte 
alla tua impresa.alla tua impresa.

Il Decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159 
“Misure urgenti per la tutela della salute 
e della sicurezza e sui luoghi di lavoro e in 
materia di protezione civile” pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale ed in vigore dal 31 otto-
bre 2025, introduce novità significative in 
diversi ambiti, in particolare in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro modificando 
diversi articoli del Testo unico della Sicu-
rezza Dlgs.81/08 e smi.

Di seguito le principali misure adottate dal 
Governo:
Appalti e subappalti: arriva il badge di-
gitale (art. 3, c. 2) - Viene introdotto un 
nuovo sistema elettronico di identificazio-
ne per tutti i lavoratori impegnati in ap-
palti e subappalti sia nel settore pubblico 
che privato. Il nuovo badge, obbligatorio 
per i dipendenti di imprese che operano 
nei cantieri edili, potrà essere esteso dal 
Ministero del Lavoro a ulteriori ambiti di 
attività a rischio elevato mediante decreto 
da adottare entro 60 giorni dall’ entrata 
in vigore del DL 31 ottobre 2025, n. 159. Le 
imprese che operano nei cantieri edili in 
regime di appalto e subappalto sono tenu-
te a fornire ai propri dipendenti la tessera 
di riconoscimento già prevista dall’art. 18, 
c. 1, lett. u), e dall’ art. 26, c. 8 del D.Lgs. 
81/2008 e dall’art. 5 L. 136/2010. Nel-
la nuova versione, la tessera, recante gli 
elementi identificativi del dipendente, 
è resa disponibile al lavoratore, anche in 
modalità digitale, tramite strumenti di-
gitali nazionali interoperabili con il Siste-
ma Informativo per l’Inclusione Sociale e 
Lavorativa (SIISL). Per i lavoratori assunti 
sulla base di offerte di lavoro pubblicate 
mediante la piattaforma SIISL, la tessera 
digitale è prodotta in automatico ed è pre-
compilata, salvo le integrazioni del datore 
di lavoro.

Patente a crediti, decurtazione dei punti 
(art. 3, c. 4) - Previste nuove disposizioni 
in tema di sanzioni e maggiori decurtazio-
ni dei crediti nella normativa della patente 
a crediti.

Formazione e aggiornamento RLS (art. 
5, c. 1, lett. d, punto 1) - Alle imprese con 
meno di 15 dipendenti viene esteso l’ob-
bligo di aggiornamento periodico dei rap-
presentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS). La contrattazione collettiva nazio-
nale disciplina le modalità dell’obbligo di 
aggiornamento periodico nel rispetto del 
principio di proporzionalità, tenuto conto 
della dimensione delle imprese e del livello 
di rischio per la salute e la sicurezza dell’at-
tività svolta.

Fascicolo elettronico del lavoratore (art. 
5, c. 1, lett. d, punto 2) - Il decreto-legge 
aggiorna la normativa sulla registrazione 
delle competenze acquisite dai lavoratori 
tramite la formazione: il precedente libret-
to formativo del cittadino viene sostituito 
dal fascicolo elettronico del lavoratore e dal 
fascicolo sociale e lavorativo del cittadino, 
con inserimento dei dati anche nella piat-
taforma SIISL. Tale modifica consente una 
gestione più integrata e digitale delle infor-
mazioni formative, garantendo al datore di 
lavoro e agli organi di vigilanza strumenti 
più completi per la programmazione della 
formazione e per la verifica degli obblighi di 
sicurezza.

DPI: obblighi di manutenzione (art. 5, c.1, 
lett. g) - Riformulando l’art. 77, comma 4, 
lett. a) viene specificato che il datore di la-
voro ha l’obbligo di mantenere in efficien-
za i DPI e assicurarne le condizioni d'igiene 
mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le 
eventuali indicazioni fornite dal fabbrican-
te. Tale obbligo si applica anche per specifici 
indumenti di lavoro che assumono la carat-
teristica di DPI, previa loro individuazione 
attraverso la valutazione dei rischi. 

Scale verticali (art. 5, c. 1, lett. h) - Le scale 
verticali permanenti di altezza superiore a 
2 metri, aventi un’inclinazione superiore a 
75 gradi, fissate ad un supporto e utilizza-
te come mezzo di accesso, devono essere 
provviste, in alternativa, in base alla valuta-

zione del rischio, di un sistema di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto di cui 
all’articolo 115 o di una gabbia di sicurezza. 
I pioli devono distare almeno 15 centimetri 
dalla parete alla quale sono applicati o alla 
quale la scala è fissata. Nel caso di adozione 
della gabbia di sicurezza la medesima deve 
essere dotata di maglie o aperture di am-
piezza tale da impedire la caduta acciden-
tale della persona verso l’esterno. La parete 
della gabbia opposta al piano dei pioli non 
deve distare da questi più di 60 centimetri.

Sistemi di protezione di caduta dall’al-
to (art. 5, c. 1, lett. i) - Il Decreto in esame 
modifica l’articolo 115 del D.Lgs. 81/08 e ri-
organizza i sistemi di protezione contro le 
cadute dall’alto, dando priorità alle misure 
collettive (parapetti e reti di sicurezza) e 
definendo in maniera più chiara le tipologie 
di sistemi di protezione individuale (tratte-
nuta, posizionamento sul lavoro, accesso 
mediante funi e arresto caduta), con indi-
cazione della priorità di utilizzo dei primi tre 
rispetto all’ultimo. Viene inoltre precisato 
che tutti i sistemi individuali devono es-
sere collegati a punti di ancoraggio sicuri e 
rispettare le disposizioni degli articoli 111 e 
116.

Soggetti formatori: nuovo accreditamen-
to (art. 6) - Entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore del D.L., la Conferenza permanente 
Stato-Regioni, previa consultazione dell’I-
NAIL e delle parti sociali, dovrà ridefinire 
i criteri e i requisiti di accreditamento dei 
soggetti che erogano formazione in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavoro presso le 
Regioni e le Province autonome, al fine di 
innalzare il livello della qualità dell’offerta 
formativa.

Tracciamento e analisi mancati infortuni 
(art. 15, c. 1) - Entro 6 mesi dall’entrata in 
vigore del decreto, il Ministero del Lavoro è 
tenuto ad emanare delle linee guida per l’i-
dentificazione, il tracciamento e l’analisi dei 
mancati infortuni (c.d. near miss) da parte 
delle imprese con più di quindici dipendenti.

CORSI ABILITANTI: iscrizioni aperte
Confcommercio Lecco, ente accreditato in Regione Lombardia, sta raccogliendo le iscrizio-
ni per organizzare i seguenti corsi abilitanti nel 2026:
•	SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE  E VENDITA DI PRODOTTI ALIMENTARI 
•	AGENTI D'AFFARI IN MEDIAZIONE

Per info e iscrizioni: Ufficio Formazione - tel. 0341/356911 - formazione@ascom.lecco.it 

Novità in materia di salute e sicurezza
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